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Esplose nella notte le due bombe nella casa del sen. Corrao 

Il criminale attentato mafioso 
contro il sindaco di Gibellina 

• , - v 

Il parlamentare stava dormendo quando a breve distanza l'uno dall'altro gli ordigni sono stati fatti scoppiare — La dura bat
taglia dell'amministrazione di sinistra per impedire che gli speculatori sulle aree mettessero le mani sulla ricostruzione del 
paese distrutto dal terremoto — Una serie ininterrotta di provocazioni e di minacce — Dichiarazione del compagno Occhetto 

Comunicato ceco-romeno 

Nuove prospettive 
*t 

ai distensione 
fra Praga e Bonn 
La RFT riconoscerebbe la nullità del patto di 
Monaco con una nuova formula che potreb
be sbloccare il negoziato tra i due paesi 

Dal nostro inviato 
ALCAMO. 11 

Un gravissimo attentato di 
segno politico e mafioso e sta
to compiuto la notte scorsa 
nel confronti del senatore Lu
dovico Corrao della sinistra in
dipendente, con la determina
zione di uccidere. Due poten
tissimi ordigni sono stati fatti 
esplodere a ridosso della villa 
del parlamentare, isolata, sul 
monte Bonifato, sopra Alca
mo. Corrao è salvo per una 
pura coincidenza: quando, alle 
0,30, è scoppiata la prima bom
ba praticamente sotto la sua 
stanza, Corrao dormiva pro
fondamente e ha stentato qual
che istante a capacitarsi di 
quel che era accaduto. Proprio 
questa incertezza lo ha salva
to. Gli attentatori avrebbero 
voluto infatti che la prima 
esplosione inducesse Corrao 
ad affacciarsi all'aperto: sareb
be stato cosi certamente inve
stito dalla seconda deflagra
zione, avvenuta a pochi minuti 
di distanza dalla prima, sotto 
le finestre di un'ala della villa 
ancora in costruzione. 

Lo scoppio è stato fortissimo 
(lo hanno udito anche in città, 
a quattro chilometri di distan
za), ed ha moltiplicato i dan
ni materiali già causati dalla 
prima bomba. Il bilancio del
l'attentato avrebbe potuto es
sere tragico se nella villa si 
fossero trovati anche la mo
glie e i figli di Corrao. Ma i 
ragazzi stamane dovevano an
dare a scuola, e quindi erano 
tornati a Palermo insieme alla 
mamma. 

Pochi i punti dubbi, a quan
to pare anche tra gli inqui
renti, sulla matrice della ter
rificante impresa; ma soprat
tutto sul retroscena che spie

ga l'efferatezza dell'attentato: 
è una rappresaglia mafiosa — 
l'ennesima e preceduta anche 
da aperte minacce di morte — 
per le iniziative che, ancora si
no a qualche giorno fa, Cor
rao aveva portato avanti come 
sindaco dell'amministrazione 
popolare di Gibellina, uno dei 
comuni-martire del terremoto 
che cinque anni fa devastò la 
Valle del Belice. 

Il senatore Corrao ne è a ca
po dal maggio 1909, quando le 
elezioni amministrative aveva
no punito severamente l'igna
via (e anche assai peggio) del
la DC nei confronti della tra
gedia del duecentomila sini
strati della Vallata ai quali, 
ancora oggi, i governi non han
no restituito una sola casa in 
sostituzione delle baracche co
struite ai piedi delle macerie. 

Nelle mani della sinistra uni
ta (la lista PCI-PSI-Indipen-
denti aveva ottenuto un mezzo 
plebiscito, e contro questa vo
lontà, i gruppi più attenti ad 
alimentare tensione e paralisi, 
avevano in questi giorni mes
so in difficoltà la Giunta po
polare) il Comune era diven
tato un centro fondamentale, 
come altri municipi del Beli
ce, di una aggregazione che ha 
contribuito a non far mai ve
nire meno l'iniziativa per la 
rinascita della Vallata. 

Ma a Gibellina «Comune 
rosso » vuol dire anche centro 
motore di un sano processo di 
ricostruzione alternativo a 
quello per il quale si batteva
no e non hanno mai rinuncia
to a battersi forze speculative 
e clientelari legate a doppio 
filo con la DC. A tal punto 
che il più noto esponente lo
cale democristiano, don Cola 
Pace, è al contempo, e nella 
stessa zona, il più grosso prò-

Davanti a due commissariati 

Due esplosioni 
stanotte a Palermo 
Le bombe non hanno provocato per fortuna fe

riti — Crollati i vetri di diverse abitazioni 

PALERMO, 12 (mattina) 
Due ordigni sono esplosi al 

centro della città, nei pressi 
di due commissariati di P.S. 
La prima bomba è scoppiata 
in via delle Scuole, una tra
versa di Corso Vittorio Ema
nuele. a poca distanza dalla 
cattedrale. 

Nella strada si trovano il 
commissariato « Palazzo rea
le» e la Biblioteca nazionale. 

Tutti i vetri delle finestre 
degli edifici della strada so
no andati in frantumi. 

Il secondo ordigno è esplo
so, quasi contemporaneamen
te, davanti al commissariato 
a Duomo», in via Saladino, a 
poca distanza, anche stavolta, 
da Corso Vittorio Emanuele. 

L'esplosione quasi simulta
nea dei due ordigni — che do
vevano essere di rilevante po
tenza dato che, pur essendo 
scoppiati in strada, hanno ge
nerato un'onda d'urto notevo
le — ha mandato in frantumi, 
oltre che i vetri dei due com
missariati, anche quelli di nu
merose abitazioni, per un cen
tinaio di metri. Nessun dan
no fortunatamente alle perso
ne. In seguito agli scoppi, gli 
abitanti del popoloso e anti
co quartiere di Palermo si so 
no riversati in strada. 

Via delle Scuole e via del 
Saladino, entrambe traverse 
di Corso Vittorio Emanuele, 
distano l'una dall'altra due
cento metri: la prima attra
versa il none « Caco ». "al 
tra quello dell'« Albergheria »; 
sono fiancheggiate da antichi 
palazzi, sedi, oltre che dei due 
commissariati, di numerose 
scuole. 

Carabinieri, polizia e vigili 
del fuoco hanno bloccato le 
due strette strade, la cui pa
vimentazione è completamen
te cosparsa di pezzi di vetro. 
I vigili, con autoscale, hanno 
staccato dalle enormi vetra
te della Biblioteca nazionale i 

frammenti di vetro ancora at
taccati all'ossatura delle fi
nestre, alcuni dei quali sono 
larghi oltre mezzo metro e 
avrebbero potuto, precipitan
do, arrecare ferite ai passanti. 

Gli esperti del nucleo anti
sabotaggio dei carabinieri 
hanno cominciato le indagini 
per ricercare gli eventuali 
frammenti degli ordigni. 

La natura fascista e provo
catoria delle due esplosioni è 
quanto mai evidente. Fra l'al
tro le bombe sono state collo
cate proprio poche ore prima 
della manifestazione unitaria. 
nel terzo anniversario della 
strage di Milano e contro il 
fermo di polizia. 

Espulso il giovane 

italiano fermato 

a Mosca 
MOSCA. 11 

Le autorità sovietiche hanno 
ufficialmente comunicato oggi 
all'Ambasciata italiana a Mo
sca di avere € espulso ieri, per 
attività incompatibili con la sua 
posizione di turista » l'italiano 
Mnno Collctti. Questi era Mato 
fermato venerdì =ulla Piazza 
Rossa mentre, averne al fran 
cese Andrò Kicnpzi e al none 
pese Peter Krosb>. distribuiva
no volantini anticomunisti per 
conto della nota associazione di 
estrema destra. « Europa-civil 
tà> 

Il Celletti è t̂ato imbarcato 
su un aereo dell'Air France in 
servizio di linea Mosca Parigi. 
assieme agli altri une giovani 
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prietarlo di terreni: proprio di 
quei terreni intorno ai quali, 
come si era imposta l'instal
lazione di una delle baracco
poli-lager — nel periodo dopo 
il terremoto proprio Cola Pace 
era il commissario straordina
rio al Comune —, cosi vi si 
voleva far sorgere la nuova 
Gibellina. 

Il disegno è però saltato: il 
nuovo paese sorgerà infatti 
dalla parte opposta, su aree 
pianeggianti, secondo una scel
ta dettata da criteri urbanisti
ci, sociali ed economici per 1 
quali l'amministrazione popò 
lare si è battuta strenuamen 
te, e vittoriosamente, con il 
sostegno della stragrande mag
gioranza della popolazione 
chiamata a contribuire a que
sta scelta con una consultazio
ne democratica. 

Perduta questa battaglia, la 
DC non ha tuttavia desistito 
dalla lotta politica contro la 
giunta e la maggioranza di si
nistra che faceva e fa di Gi
bellina uno dei comuni-leader 
della resistenza attiva contro 
i governi « fuori legge » nei 
confronti del terremotati. E 
non a caso tanto più dura 
s'era fatta l'offensiva, quanto 
più importanti s'eran fatti i 
successi dell'incessante inizia
tiva di Corrao e dell'ammini
strazione popolare: oggi Gibel
lina è il comune più avanti 
nella formulazione dei piani di 
ricostruzione, tal che sono di
sponibili a brevissima scaden
za investimenti per molti mi
liardi. 

Da chi gestiti, e in quale di
rezione? Qui sta probabilmen
te anche il nodo politico da 
sciogliere per capire il « gial
lo» dell'attentato di stanotte. 
Una maggioranza di sinistra, e 
un sindaco di spiccata perso
nalità, sono un ostacolo ad 
ogni manovra speculativa. Da 
qui una fase di acuta lotta po
litica, sfociata non solo in una 
crisi appena aperta dalla stes
sa amministrazione. C'è stata 
anche una virulenta campa
gna di intimidazioni nei con
fronti di Corrao, prima culmi
nata in aperte minacce di mor
te e ora siglata dalle due 
bombe. 

E" intuibile che a queste co
se, e ad altre ancora, sia stata 
dedicata larga parte di un in
contro tra il senatore Corrao 
ed il procuratore capo della 
Repubblica di Trapani. Cristo
foro Genna, svoltosi dalle 11 
alle 1 di oggi negli uffici della 
pretura di Alcamo, presenti 
anche alti ufficiali dei carabi
nieri e funzionari della que
stura. 

Si assicura che le indagini 
saranno rapide e porteranno 
alla identificazione e alla cat
tura non solo degli esecutori 
materiali dell'attentato, ma 
anche dei mandanti. Ma è 
chiaro che gli eventi hanno 
uno spessore politico tale da 
imporre una risposta positiva 
non solo sul piano giudizia
rio. E' da qui che muove una 
articolata serie di reazioni e 
di iniziative, tra cui l'imme
diata convocazione di una ma
nifestazione di protesta per 
mercoledì ad Alcamo; e la 
decisione di tenere l'indoma
ni un raduno di massa pro
prio a Gibellina con la par
tecipazione di folte delegazio
ni di tutti ì comuni della val
lata. Ora. sarà questo raduno 
a dare, giovedì, il via alle 
manifestazioni (tutt'altro che 
«celebrative») in vista di 
quella notte del 15 gennaio, 
quando si compiranno cinque 
anni dal terremoto. 

Ed è a questa realtà poli
tica che si è richiamato nel
la sua dichiarazione il segre
tario regionale del partito e 
membro della direzione. Achil
le Occhetto, immediatamente 
accorso — con il segretario 
della Federazione comunista 
di Trapani, Ventura — ad Al
camo dove durante la giorna
ta si sono recati anche molti 
parlamentari comunisti, na
zionali e regionali della circo 
scrizione. 

Occhetto sottolinea Innanzi
tutto come già a prima vista 
l'attentato appaia inquadrato 
a in un tessuto politico ma
fioso che tenta di interferire 
nelle lotte che le popolazioni 
della Valle del Belice combat
tono per la ricostruzione e la 
rinascita delle loro città se
condo gli interessi delle gran 
di masse lavoratrici ». a La 
prima impressione — ha ag 
giunto — è che ci si trovi di 
fronte ad interessi speculati
vi tanto grossi quanto quelli 
intervenuti a Palermo negli 
anni dell'espansione edilizia, 
1 così detti « anni ruggenti » 
quando la lotta per l'accapar
ramento delle aree mobilitò 
nella capitale dell' isola i 
gruppi più virulenti della ma
fia vecchia e nuova. Cosi ora. 
in questa fase d'avvio della 
ricostruzione della Valle del 
Belice. c'è una concentrazio
ne di mafia che ha bisogno 
di fare terra bruciata delle 
organizzazioni popolari e. nel 
caso concreto, di mettere fuo
ri campo un sindaco come 
Corrao il quale insieme al 
PCI è sempre stato e rimane 
alla testa del movimento pò 
polare per la ricostruzione e 
la rinascita ». 

Il compagno Occhetto ha 
aggiunto: «Ma non si illuda
no queste forze, e gli autori 
di questo grave attentato, e 
coloro che stanno ad essi die
tro* non basta intimidire un 
uomo, il quale tra l'altro non 
s'è fatto mal intimidire: per
chè a difendere gli interessi 
delle popolazioni terremotate, 
e a vigilare contro gli sper
peri e le speculazioni, c'è il 
Partito comunista e tutto 11 
movimento democratico e au
tonomista della Sicilia», 

Giorgio Frasca Polara 

Mentre dura lo sciopero dei netturbini 
l'esercito pulisce le strade di Parigi 

PARIGI, 11. 
Le reclute dell'esercito francese sono state 

utilizzate oggi per sgomberare le strade del
la rapitale piene di rifiuti. I netturbini di 
Parigi infatti sono scesi in sciopero da quat
tro giorni ed hanno deciso di continuare 
la loro lotta fino all'accoglimento delle loro 
richieste, il penoso lavoro di pulire le strade 
di Parigi viene svolto da 4.000 lavoratori di 
cui l'80% sono reclutati tra gli immigrati 

nord-africani ed africani. Essi rivendicano 
aumenti salariali, migliore organizzazione del 
lavoro e più giorni di riposo. 

Jean-Paul Sartre ed altri intellettuali di si
nistra hanno occupato stamane la sede pari
gina della CGE (Compagnia Generale di Elet
tricità). Il gesto di Sartre ha come scopo 
quello di appoggiare le rivendicazioni di un 
gruppo di 63 lavoratori marocchini che da 
oltre un mese scioperano 

PRAGA, 11 
E' stato pubblicato a Bu

carest il comunicato sulla vi
sita ufficiale compiuta in Ro
mania dal 4 al 9 dicembre 
dal ministro degli Esteri ce
coslovacco Chnoupek. Nel co
municato si elencano vari 
punti di accordo fra i due pae
si. si constata lo sviluppo po
sitivo delle relazioni recipro
che, si appoggiano le propo
ste per la realizzazione del 
disarmo generale e in partico-
lare nucleare e per la con
vocazione di una conferenza 
mondiale sul disarmo; le due 
parti esprimono inoltre la de
cisione comune di contribuire 
alla preparazione e alla riu
nione della conferenza sulla 
sicurezza e cooperazione In 
Europa. 

Inoltre Cecoslovacchia e Ro
mania ritengono che «norma
lizzazione dei rapporti fra la 
Repubblica federale tedesca 
e la Cecoslovacchia sulla ba
se del riconoscimento, da 
parte della Germania ovest, 
della nullità dell'accordo di 
Monaco nello spirito delle 
rivendicazioni legittime della 
Cecoslovacchia, avrebbe una 
grande importanza per la evo
luzione pacifica in Europa ». 

Quest'ultimo passaggio ha 
attirato l'attenzione degli os
servatori i quali notano che 
anche nel documento ceco-ro
meno. come alcune settimane 
fa nel comunicato sovietico. 
bulgaro, si auspica una nor
malizzazione delle relazioni 
fra Praga e Bonn sulla ba
se del riconoscimento della 
nullità del patto di Monaco. 
senza la specificazione che ta
le nullità deve valere a dal
l'inizio». Questa richiesta del
la «nullità dall'inizio» ave
va incontrato obiezioni da 
parte del governo della RFT. 
disposto a riconoscere solo 
l'ingiustizia e la non validi
tà dell'accordo. La divergenza 
aveva fatto sì che il negozia
to fra i due Paesi si arenasse. 

La nuova posizione adottata 
dal governo cecoslovacco rap
presenta in sostanza una non 
trascurabile concessione al 
punto di vista della RFT, fat
ta allo scopo di contribuire 
a una positiva conclusione 
della trattativa bilaterale e 
al processo di distensione fra 
est e ovest. 

Secondo le indagini demoscopiche 

LA SINISTRA UNITA IN FRANCIA 
GODE IL FAVORE DELL'ELETTORATO 

La campagna elettorale dei gollisti, impostata esclusivamente sull'anticomunismo, sta dando nuova credi
bilità alla vittoria della sinistra • Marchais: i sondaggi a noi favorevoli sono nella logica della situazione 

Mentre si recava a giocare a golf 

Industriale inglese 
rapito in Argentina 

BUENOS AIRES. 11. 
Un industriale inglese. Ronald 

Grove, è stato rapito ieri a 
Buenos Aires da un gruppo di 
sconosciuti di cui si ignora 
tutto. compreso l'eventuale 
orientamento politico, se di 
guerriglieri si tratta), i quali 
hanno minacciato di ucciderlo 
nel caso che fosse chiesto l'in 
tervento della polizia. Grave è 
direttore generale della e Frigo-
nfico Anglo ». una compagnia 
del gruppo industriale inglese 
e Vestey ». La e Anglo » costitui
ta all'inizio del secolo, è stata 
una delle più grandi industrie 
argentine per l'iscatolamonto 
della carne Negli ultimi tempi 
ha però praticamente cessato la 
sua attività in questo settore 
vendendo le fabbriche a società 
locali. Ha tuttavia conservato 

interessi in altri settori come 
ad esempio quello dei trasporti 
marittimi. 

Grove ha 64 anni, risiede da 
27 anni in Argentina ed è uno 
dei membri più in vista della 
colonia britannica. E' sposato 
e ha tre figli. 

II rapimento è avvenuto ieri 
mattina, verso le otto, mentre 
Grove si stava recando in auto 
ad un campo da golf. 

Ai dirigenti della « Vestey * 
sono stati fatti pervenire due 
nastri magnetici con messaggi 
registrati di Gro\c. Uno dei 
messaggi, diretto alla moglie. 
dice: e Sto bene e sono adegua
tamente curato. Sono certo che 
la compagnia mi trarrà da que
sta situazione Sfortunatamente 
ho scordato gli occhiali e non 
posso leggere». 

Sulla linea Sofia-Tolbukhin 

2 6 morti in Bulgaria 
nello scontro fra treni 

SOFIA, 11. 
Un tremendo incidente fer

roviario è accaduto ieri in 
Bulgaria Un treno passeggeri, 
proveniente dalla capitale. 
Sofìa, e diretto a Tolbukhin. 
una località al confine con la 
Romania, si è scontrato fron 
talmente con un treno merci. 
Lo scontro è avvenuto in pros
simità della piccola stazione 
di Venchan, nel distretto di 
Varna, vicino alla costa del 
Mar Nero. 

Nell'incidente ventlsei per
sone hanno perduto la vita, 
mentre altri dieci passeggeri 
sono rimasti feriti alcuni dei 
quali in maniera grave. La 
agenzia di stampa bulgara 
« BTA a ha precisato che tut
te le vittime si sono avute in 
un vagone Ietto del convoglio 
passeggeri: si tratta della 
prima carrozza-letto, situata 
subito dietro alla motrice ed 
andata completamente di

strutta in seguito alla violen
za dell'urto 

Stando alle prime notizie. 
sembra che il treno merci fos
se fermo sullo stesso binano 
dove transitava il convoglio 
passeggeri, un rapido che non 
faceva sosta alla stazione di 
Venchan Riguardo alla cau
sa della sciagura, le autorità 
bulgare non si sono ancora 
pronunciate: una commissio
ne d'inchiesta governativa è 
però già al lavoro per accer
tare tutti i fattori che hanno 
condotto allo scontro. Sul pò. 
sto. insieme ai tecnici della 
commissione d'inchiesta, si è 
recato anche il ministro dei 
trasporti, Grigor Stoichkov. 

L'opera di soccorso è scatta
ta rapidamente e alcuni dei 
feriti sono stati estratti dalle 
lamiere contorte nemmeno 
mezz'ora dopo la sciagura. 
Purtroppo, per 26 persone non 
v'era piti nulla da fare. 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 11. 

« E se la sinistra vincesse? » 
si domandava giorni fa, su Le 
Monde, Pierre Viansson Ponte. 
Oggi è il settimanale l'Export-
sion a pubblicare un racconto 
di fantascienza intitolato « La 
sinistra al potere» e situato 
nel '73. D'altro canto, i leaders 
della maggioranza conducono 
una campagna elettorale tut
ta impostata sull'anticomuni
smo. dando, con le loro paure, 
una nuova credibilità alla vit
toria delle sinistre. 

Perché questo orientamen
to, che nessuno avrebbe im
maginato ancora qualche me
se fa? Perchè i rapporti che 
i prefetti fanno al capo del 
governo, sono « allarmanti » 
e riferiscono che le sinistre 
unite continuano a guadagnar 
terreno nell'opinione pubblica. 
che il gollismo è in regresso e 
che, se non si corre ai ripa
ri. la maggioranza d'oggi non 
sarà più la stessa dopo le le
gislative di marzo. 

Noi non conosciamo questi 
rapporti, che sono riservati al 
vertice gollista. Ma ci accon
tentiamo delle cifre fornite 
quest'oggi dal Figaro, che ri
guardano la terza inchiesta 
demoscopica condotta nei pri
mi di dicembre da un grande 
istUuto specializzato francese. 

Le sinistre unite attorno al 
« programma comune di go
verno» raccolgono il 45 per 
cento dei suffragi (42 per cen
to in ottobre e 43 per cento 
in novembre); la maggioranza 
governativa cade al 38 per cen
to (45 per cento in ottobre e 
42 per cento in novembre), 
mentre i centristi di Leca-
nouet passano dal 13 al 15 
per cento a spese della mag
gioranza. 

Pur accettando queste cifre 
con riserva, non si può non 
constatare che esse coincido
no con i rapporti prefettizi e 
con i risultati condotti da al
tri istituti; di conseguenza. 
si capisce meglio l'allarmismo 
che regna nelle file della mag
gioranza e l'anticomunismo di 
bassissima lega cui essa fa ri
corso per convincere i fran
cesi sul «pericolo rosso» 

Ma questo tipo di campa
gna elettorale, che ci ricorda 
quella della DC in Italia nel 
*48, può essere veramente ef
ficace in un periodo di di
stensione e quando Pompidou 
stesso, sulle orme di Nlxon, 
sta per recarsi a Mosca? 

La rivista « Valori attuali » 
pubblica un altro sondaggio 
dal quale risulta che oggi il 
59 per cento del francesi e 
favorevole alla partecipazione 
del comunisti al governo ed è 

quindi scarsamente permeabi
le alla propaganda anticomu
nista. 

Commentando questi risulta
ti, il vice segretario generale 
del PCF, George Marchais, ha 
detto: « Il 59 per cento con
ferma che i francesi hanno 
preso conoscenza che non vi 
può essere politica di progres
so sociale, di sviluppo demo
cratico. di indipendènza nazio
nale e di pace, senza il parti
to comunista. Pensiamo che 
questo sondaggio costringerà la 
maggioranza a riflettere sulla 
efficacia della sua campagna 
tendente a spaventare l'opi
nione pubblica con lo spau
racchio dei comunisti al go
verno. 

Commentando gli altri son
daggi. Marchais ha detto che 
essi rientrano nella logica 
della situazione La maggio
ranza si è dimostrata incapa
ce di risolvere i problemi più 
importanti che si sono posti 
davanti al Paese, e di conse 
guenza cresce. nell'oDinione 
pubblica, un desiderio di cam 
biamento radicale. «Vi ricor
do — ha aggiunto Marchais — 
che quando I comunisti si so
no trovati al governo, dopo la 
liberazione, essi hanno lavo
rato nell'interesse dei lavora
tori e del paese». 

E* in questa atmosfera fa
vorevole all'unità della sini
stra che si apre mercoledì 
prossimo a Saint Ouen, nella 
periferia parigina. Il XX Con
gresso del Partito comunista 
francese, un congresso che sa
rà appunto centrato sull'unità 
di tutte le forze democratiche 
come garanzia di successo del 
«programma comune di go
verno» delle sinistre. 

Le prime delegazioni stra
niere cominciano ad arrivare 
a Parigi. Ieri è giunta al Bour-
get la delegazione del Partito 
dei lavoratori vietnamita di
retta da Le Thanh Nghi, mem 
oro dell'ufficio politico e vice 
primo ministro. Domani arri
veranno la delegazione italia
na guidata dal compagno Ago
stino Novella e quella sovieti
ca diretta dal compagno Sus-
lov. I lavori del XX Congresso 
del PCP si chiuderanno dome
nica sera 17 dicembre 

a. p. 

Rastrellamenti in Galilea 

Trentotto arresti 
per il complotto 

contro Dayan 
Il governo di Golda Meìr preoccupato per la scoperta 
di ebrei tra gli organizzatori . Incontro a Beirut tra 

il primo ministro libanese Salem e Arafat 

•' ' ' TEL AVIV, 11 
La scoperta di una organiz

zazione anti-sionista composta 
da arabi ed israeliani che 
aveva messo a punto un piano 
per attentare alla vita di Mo
she Dayan e di altre persona
lità governative sembra aver 
preoccupato il governo di Gol
da Melr che ha dedicato al
l'argomento una riunione di 
tre quarti d'ora. Allo stesso 
tempo la polizia israelia
na sta conducendo una mas
siccia campagna di repressio
ne in decine di città e villaggi 
arabi da Tel Aviv alla Gali
lea. Pino ad ora sono state ar
restate 38 persone sospettate di 
appartenere alla organizzazio
ne, il cui nome, secondo la po
lizia sarebbe « Unione Comuni
sta Mondiale • Fronte Rosso ». 
Tra gli arrestati, come è no
to, vi sono quattro ebrei, mi
litanti nel passato In forma
zioni politiche di sinistra in 
particolare al Matzpen che a-
vevano poi lasciato. L'organiz

zazione viene definita « la più 
importante, meglio organizza
ta e più pericolosa rete sco
perta dal 1948 in poi ». 

SI cerca anche di trovare 
una Ispirazione straniera at
tribuendo la direzione dell'or
ganizzazione ad Hablb Kauha-
gì un arabo già cittadino 
israeliano, che ora si trovereb
be a Damasco. 

Le persone arrestate hanno 
ammesso gli scopi della orga
nizzazione sottolineando che 
la loro azione aveva motivi po
litici ed ideologici. 

• • * 
BEIRUT. 11 

Secondo la stampa libanese 
Yasser Arafat e 11 primo mi
nistro Salem si sono incon
trati ieri per discutere la si
tuazione creatasi a seguito de
gli incidenti di venerdì e sa
bato scorsi. Altri incontri si 
sono avuti tra guerngliesi pa
lestinesi e rappresentanti del
l'esercito libanese nel sud del 
paese. 

L'annuncio in una conferenza stampa 

Una cooperativa 
fra scrittori 

Già numerose iscrizioni — L'iniziativa mira 
ad assicurare autonomia e libertà e rispon

de alle concentrazioni editoriali 

LEGGETE 

Rinascita 

Ieri sera, nella sede della 
Associazione della stampa este
ra, a Roma, gli scrittori Elio 
Pagliarani, Angelo Guglielmi, 
Giorgio Manganelli e Walter 
Pedullà hanno annunciato la 
costituzione della « Cooperati
va scrittori » costituitasi in Ro
ma, con sede in via Campo 
Catino, 56. Alla cooperativa, 
che è aperta a tutti gli scrit
tori italiani o abitanti in Ita
lia, hanno già aderito tra gli 
altri l'editore Mario Bulzoni, 
Alfredo Giuliani, Luigi Maler
ba. Paolo Volponi. Angelo Ma
ria Ripellino. Aurelio Ronca
glia, Luciano Anceschi, Cesa
re Zayattini, Italo Calvino, Mu
rilo Mendes, Aldo Rosselli, An
tonio Pizzuto. Emilio Garroni 
e Renato Barilli. 

La costituzione della « Coo
perativa scrittori » mira ad 
assicurare autonomia e libertà 
di pubblicazione agli scrittori 
italiani, in risposta alle at
tuali concentrazioni editoriali 
messe in atto dall'industria nel 
quadro di una controriforma 
padronale che vuole arrivare 
al totale controllo delle idee 
nella società italiana; e che, 
oltre che nelle concentrazioni 
editoriali, ha il suo punto di 
forza nella radio televisione. 

L'iniziativa italiana tiene 
conto di altre esperienze coo
perative fatte positivamente 
dagli scrittori in Svezia, in 
Olanda e in Germania. 

La cooperativa è aperta a 
tutti gli scrittori dei quali ven
ga accettata un'opera (oppure 
una traduzione o una prefa
zione o un canovaccio edito
riale) e non chiede ai propri 
soci l'esclusiva: non c'è l'ob
bligo per il socio scrittore di 
rompere precedenti rapporti 
costituiti con gli editori; si 
vuole così creare una situa
zione nuova di maggiore spa
zio alla produzione degli scrit
tori cercando anche di pro
durre libri a prezzi più bassi 

Una base importante per lo 
sviluppo della cooperativa sa
rà l'aggancio con i nuovi isti
tuti regionali democratici, ec
cetera. Le quote sociali nomi
nali. a seconda delle possibi
lità degli scrittori, vanno da 
L. 5.000 a L. 250.000. ma ogni 
socio disporrà nell'assemblea 
di un solo voto, quale che sia 
la quota sottoscritta. Adesioni 
e comunicazioni vanno indi
rizzati alla sede di via Campo 
Catino 56 in Roma. 

da. mi. 

Sospesi i colloqui 
per la sicurezza 

europea 
HELSINKI, 11. 

I 34 paesi che partecipano 
ai colloqui multilaterali pre
paratori della Conferenza per 
la sicurezza europea hanno 
deciso nella seduta pomeri
diana di oggi di sospendere i 
lavori per 30 giorni a partire 
da venerdì 15 dicembre. 

Secondo quanto riferiscono 
le agenzie di stampa, nella 
seduta — svoltasi a porte 
chiuse — si sarebbero accese 
vivaci polemiche. Il rappre
sentante dell'URSS ha infatti 
Insistito perchè ì lavori della 
conferenza riprendessero al 
più presto possibile dichiaran
do di non essere d'accordo su 
una sospensione così lunga e 
proponendo che ci si limi
tasse a sospendere i lavori nel 
solo periodo natalizio. I rap
presentanti del paesi occiden
tali volevano Invece una lun
ga sospensione. 

Infine è stata adottata una 
proposta di compromesso a-
vanzata dalla Polonia secondo 
la quale non si avranno se
dute plenarie fino al 14 gen
naio. ma saranno possibili 
consultazioni bilaterali. 

Assolti 15 consiglieri 

Non è reato 

vietare i luoghi 

pubblici 

ai neofascisti 
Anche il P.M. ha chiesto 
l'assoluzione per i rap
presentanti popolari di 

S. Sofìa (Forlì) 

Dal nostro corrispondente 
PORLI' 11 

Non è reato vietare agli 
esponenti del MSI i luoghi 
pubblici per le loro squallide 
manifestazioni, neppure in 
campagna elettorale, in quan
to queste costituiscono motivo 
di turbamento per l'ordine 
pubblico: questo il senso del 
la sentenza emessa questa sera 
dal pretore di Forlì, Giam 
Pietro, al termine del proce
dimento a carico di quindici 
consiglieri comunali di Santa 
Sofia, località dell'Alta Ro
magna. chiamati a rispondere 
di abuso di potere per avere 
vietato, con una delibera vota
ta da tutti I gruppi presenti 
(PCI. PSI, DC. PSDI e Lista 
cittadina), la sala comunale e 
due piazze del paese a comizi 
neofascisti durante la campa 
gna elettorale nella primavera 
scorsa. 

Era stata la Procura che 
aveva sottomesso a procedi
mento, in base all'art. 323 del 
codice penale, i rappresentan
ti del popolo santasofiese. Il 
magistrato aveva infatti rite
nuto di poter ravvisare nella 
delibera citata il reato di abu
so di potere in quanto dalla 
delibera stessa era omessa — 
come è stato chiarito in aula 
— la motivazione giuridica dei-
Tatto. 

Dal dibattimento, svoltosi 
presso il tribunale di Forlì, è 
emersa chiara la volontà de
gli amministratori, surrogata 
da tutte le testimonianze a-
scoltate e dalle dichiarazioni 
degli stessi « imputati », di evi
tare alla popolazione, di sen
timenti profondamente anti
fascisti, ed al paese, teatro 
della lotta per la Liberazio
ne, motivi dt turbamento e 
di pericolo per l'ordine pub
blico. Il pretore ha accolto 
perciò la tesi della difesa (so
stenuta dagli avvocati compa
ni on. Accreman e Cagnani, 
Braschi, Dellini. Pinza e Gam-
berini) e la richiesta di asso
luzione pervenuta dallo stesso 
P.M. Campagna, proscioglien
do i quindici imputati «per
ché il fatto non sussiste». 

f a . 

Scioperano 
gli impiegati 

della CEE 
BRUXELLES. 11 

Funzionari e impiegati della 
Comunità economica europea 
hanno cominciato oggi il più 
lungo sciopero dalla creazione 
del mercato comune (1956). Tut
ti i circa 10 000 funzionari «eu 
ropei » riprenderanno il lavoro 
soltanto il 19 dicembre. 

La decisione di questo sciope
ro, della durata di nove giorni, 
è stata presa dai tesponsabili 
sindacali dopo un referendum 
organizzato tra il personale cu 
ropeo per rivendicare aumcnt 
salariali. 
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